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• A.I.A. effettua tramite le sua associate (A.R.A.) i controlli 
funzionali per la produzione del latte e della carne.

• Delega annuale da parte degli Enti selezionatori 

• Segue le norme dettate dall‘ICAR (International 
Committee for Animal Recording) 

– Stessi protocolli degli altri paesi 

– Garanzia di accuratezza dei dati rilevati e di confrontabilità con gli 
altri paesi del mondo

– Ogni 4 anni, istruttoria di ICAR in loco per verificare l’aderenza 
dell’operatività di campo alle norme internazionali (audit) 

– Ogni 2 anni verifica documentale

I Controlli Funzionali 



Sintesi Controlli funzionali latte 2021



CONTROLLO FUNZIONALE LATTE

• Rilevazione della quantità e qualità del latte prodotto da 
tutte le fattrici presenti in azienda;

• Rilevazione degli eventi vitali e riproduttivi degli animali 
presenti in allevamento;

• …altro (Raccolta di campioni biologici ove richiesto, 
mungibilità, ecc.)

I Controlli Funzionali 
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Controlli funzionali : il flusso dei dati

• Il software gestisce i dati di 
Performance Recording e 
tutti gli altri eventi 
aziendali all'interno di un 
unico database

• I DATI RACOLTI DA SIALL 
SONO TRASFORMATI IN 
INFORMAZIONI UTILI PER 
L’ALLEVATORE E PER I SUOI 
CONSULENTI

• DISPONIBILI REPORT , 
GRAFICI E PROTOCOLLI 
PER LA GESTIONE 
DELL’AZIENDA 



Strumenti per monitoraggio e gestione 
delle mastiti

a partire dal controllo funzionale



• Ad ogni controllo funzionale viene prelevato ed analizzato 
un campione di latte

• Le cellule somatiche presenti nel campione di latte sono 
un indicatore dello stato sanitario della mammella

• Ogni 4-5 settimane nell’azienda sotto controllo funzionale 
viene effettuato un ingresso del controllore ➔ fino a 11 
determinazioni di cellule somatiche per ogni vacca 
controllata

• Il dato in SiALL viene acquisito, elaborato, aggregato e 
contestualizzato per produrre report e grafici utili per 
l’identificazione, la gestione e il trattamento per vacche 
con mastite



INFORMAZIONI DI SI@LLEVA A LIVELLO 
AGGREGATO (aziendale)



1) Come è la situazione mastite in 
azienda? 



Evidenzia sulle medie di tutti i soggetti al 
controllo eventuali problemi collettivi sia come 
numero di cellule che come percentuale di 
soggetti con cellule alte sul totale 

Report  SINTETICO COLLETTIVO 



2) Quale è la situazione rischio mastite 
dell’allevamento? 



Report  SCC01 – Statistica generale rischio mastite 
pag.1



Report  SCC01 – Statistica generale rischio mastite 
pag.2



3) Quale è la situazione cellule somatiche 
dell’allevamento? 



Report  SCC02 – Analisi cellule somatiche pag. 1



Report  SCC02 – Analisi cellule somatiche pag. 2



Report  SCC02 – Analisi cellule somatiche pag. 3



4) Come si pone per le cellule somatiche 
l’allevamento rispetto alle altre aziende 
della provincia ed a livello nazionale? 



Report  SCC03 – Storico Cellule somatiche. 
Confronto Azienda-Provincia-Italia pag. 1



Report  SCC03 – Storico Cellule somatiche. 
Confronto Azienda-Provincia-Italia pag. 2 



5) Come è la situazione della mastite in 
azienda in base alla suddivisione in classi 
di rischio mastite  (Cellule differenziali) ?



CELLULE SOMATICHE sono la somma dei leucociti classificabili 
come macrofagi, linfociti e neutrofili, anche detti 
polimorfonucleati (PMN).
CELLULE SOMATICHE DIFFERENZIALI (DSCC) esprimono la 
percentuale di PMN (polimorfonucleati)

UTILIZZO DELLE CELLULE SOMATICHE DIFFERENZIALI NEI REPORT
consente di ottenere quattro livelli di rischio sanitario in funzione della fase di lattazione

Rischio sanitario in base al contenuto di  cellule somatiche 
differenziali

CONTA CELLULE 

TOTALE

DSCC (%) CLASSE

<= 200.000 u/ml
<= 66,3 Sane

>66,3 A rischio

> 200.000 u/ml
<= 66,3 Subcliniche a rischio cronicità

>66,3 Con mastite subclinica o clinica



Report  SCC05 Cellule somatiche differenziali



INFORMAZIONI DI SI@LLEVA A LIVELLO 
DEL SINGOLO CAPO CONTROLLATO 



1) Quali sono le vacche con cellule 
somatiche alte ?



Report  LA01 – Capi con cellule somatiche elevate 



2) Quali sono le vacche con mastite 
cronica (ultimi 3 controlli funzionali con 

cellule > 800K)?



Report  LA02 – Capi con mastite cronica



3) Come è andata l’asciutta nei singoli 
capi? Una valutazione



Report  LA03 – Capi guariti/non guariti/ammalati 
durante l'asciutta



4) Quale è la situazione per vacca rispetto 
alle cellule differenziali? 



CONTA CELLULE 

TOTALE

DSCC (%) CLASSE

<= 200.000 u/ml
<= 66,3 Sane

>66,3 A rischio

> 200.000 u/ml
<= 66,3 Subcliniche a rischio cronicità

>66,3 Con mastite subclinica o clinica

Report  LA13 – Cellule differenziali 

CONTA CELLULE 

TOTALE

DSCC (%) CLASSE

<= 200.000 u/ml
<= 66,3 Sane

>66,3 A rischio

> 200.000 u/ml
<= 66,3 Subcliniche a rischio cronicità

>66,3 Con mastite subclinica o clinica



5) Come posso individuare i capi da 
sottoporre ad asciutta selettiva?



• All’interno di Si@lleva una funzionalità di supporto delle scelte di 
allevatore e veterinario per una corretta messa in asciutta selettiva, 
partendo dalle informazioni presenti sul Gestionale.

• Nella sezione Protocolli di Si@lleva esiste uno specifico strumento, 
finalizzato a individuare i soggetti da trattare in fase di asciutta 
utilizzando protocolli “istituzionali”, suggeriti da Enti istituzionali o   
“ personalizzati “, cioè creati dall’utente

• L’allevatore e il veterinario aziendale possono creare un protocollo 
che sarà visualizzabile e utilizzabile solamente dall’azienda

PROTOCOLLO ASCIUTTA SELETTIVA – Creazione nuovo protocollo



PROTOCOLLO ASCIUTTA SELETTIVA – Creazione nuovo protocollo



• CODICE: Codice univoco del protocollo; 

• DESCRIZIONE: Descrizione parlante del protocollo. In caso di protocollo istituzionale, 
dettaglio del protocollo e istituzione che l’ha rilasciato; 

• NUM CELLULE: Valore soglia delle cellule somatiche (in migliaia). Il valore può essere 
declinato per primipare e pluripare:  

• NUM CELLULE PLURIPARE: Valore soglia delle cellule somatiche (in migliaia) per capi 
pluripare. Se non specificato per i capi pluripare viene utilizzato il valore NUM CELLULE; 

• NUM CELLULE PRIMIPARE: Valore soglia delle cellule somatiche (in migliaia) per capi 
primipari. Se non specificato per i capi primipari viene utilizzato il valore NUM CELLULE; 

• NUM CONTROLLI: Numero degli ultimi controlli della lattazione in corso in cui verificare il 
valore delle cellule somatiche. Il capo viene suggerito da trattare se per almeno uno tra gli 
ultimi controlli il valore delle cellule viene superato. Il numero può essere declinato per 
primipare e pluripare: 

• NUM CONTROLLI PLURIPARE: Numero degli ultimi controlli della lattazione in corso per capi 
pluripare. Se non specificato per i capi pluripare viene utilizzato il valore NUM CONTROLLI; 

• NUM CONTROLLI PRIMIPARE: Numero degli ultimi controlli della lattazione in corso per capi 
primipari. Se non specificato per i capi primipari viene utilizzato il valore NUM CONTROLLI; 

• VALORI MEDI: se attivo, il capo viene suggerito da trattare se il valore medio delle cellule 
per tutti i controlli selezionati supera il valore di soglia selezionato. 

PROTOCOLLO ASCIUTTA SELETTIVA – Creazione nuovo protocollo



PROTOCOLLO ASCIUTTA SELETTIVA



PROTOCOLLO ASCIUTTA SELETTIVA – Identificazione capi 
da trattare 



• Il software Si@lleva è disponibile per tutti gli allevatori 
iscritti ai controlli funzionali 

• Permette l’accesso alla reportistica presentata ed ad una 
grandissima serie di altri report, grafici e tabelle 
riguardanti produzione, riproduzione, aspetti sanitari, 
management (es. Liste operative), stress da caldo in 
azienda e nel territorio, impatto ambientale, benessere,
ecc. 

• Disponibile come:

– Software Windows 

– App Android/iOS 



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE


